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Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 
Scmiistre tùB — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stati'dell'Unibile Postale, Austrla-Unglierra, 
Ocrroanla ecc. pagando agli ulllcl del luogo-
L.25 (bisogna.però prendere l'abbpnaiiienìo 
ai (rimesire),:—,Mandando alla Direzione del 
OfórnàlB, L.'ZS; Sem. eTrlm, In proporzione. 
ITii nmnei'o separato cent. 5, arreiratb cent. IO GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

"Il Patte san dtl Paesf CATTANEO 

Udine - Anno XII - N. 112 

Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, invili, notizie di interesse privato; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. ~ Dono 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Ulflcl di Direzione : ed Ainminiatrazione 
Vaine, Vìa Prefettura, N. e— , 

I PROBLEMI DELL'ENIiGRAZIONE 
Ntttà sul illéè^no di létìBB TittoNl 
Fra rpocó verri pre^aiitatOr alla Óa- .\ 

mera ,il disegno di legga (IBII'OOÌ Tit-
toni, riguardante lo mòdiflcaziqni d a 
appprtarBÌ alla legga sull'emigrazione. 

Oli articoli eoppressi nella logge: vi­
gente sono HUKjflrflsi ; un» ventitta, a 
ad essi, sa ne soatitusoono 37, i-iguar-! 
danti tutto, l'organìarao dell'arruola­
mento, imbarco, sbarco, assistenza, 
rimpatrio eoo, La, modincazione, più 
importante riguarda i rappresentanti 
doi vettorii<ai<j*- ora isolici .disseminati 
da per tutto e ohe d'ora innanzi do­
vranno risiedere nel capoluogo ma non 
pili di imo, alochè questi aottovottori 
fiinaioneranno uguaUnente in tutti 1 
più piccoli comuni per menzo dai loro 
sub-incaricati non rìconoaciuti però 
ni),dai vettori, né dal commissariato. 

Non si tratta ohe di una semplifi­
cazione, non di un mezzo por,llmitaro 
l'emigrazione. 

Ora.tuttafiuoàta; materia è alla dì-
peudepza del commissariato,,: il quale 
poi non fa nulla , senza il tramito e 
il. parere dei prefetti, i 

l,a,logica.vorrebbe «ho par sempH-
llcazione amministrativa s'incaricas­
sero.:» prefetti stessi di tutte le man­
sioni d'ordine che ora ingombrano, il 
commissariato ohe vive sui foiidì del­
l'emigrazione e ohe; va diventando un 
vasto dicastero,, pieno dJiinpiegAti su­
perflui; sicché sembra proprio che 
l'uffloio sia creato per timpiegato e 
non l'impiegato per l'ufficio. 

11 dispendio è gravissimo, le com^ 
plioazionl burocratiche inflaite — e 
tutto converge al, foraggiamento del 
patrimonio dell'emigrazione. 

La riduzione ad.un rappresentante 
doi vettori por ogni oitcondario non 
può,avvenire d'un tratto,,senza gravi 
perturbamenti nel servizio, opperò sì 
atabilî Ce ohe debba essere compiuto 
gradatamente, man maijoche sia pos­
sibile la, istituzione dei nuovi servizi, 
non oltre, tuttavia,, lo spazio di sei 
mesi dalla data della promulgazione 
della,legge. .i 
- Ma quapdo, potrà essare promul­

gata? La matèria è vasta e richie­
derà uno studio non bre,v,e da parte 
della commissiono parlamontaro cui 
sarà iòiDftìossb di*esàminaHà E'ipi-e-' 
vadibiteji dunque, ohe iai:; nuo.yl: ;0rdi-
naraenti non si potrà dare attuaziona 
con sollecitudine, mentre alcuno fra 
le proposto raodiflcazioni presentano 
tale caràttere d'urgenza da richiedere 
una applicazione immediata, poiché 
mirano ad eliminare ogni incoraggia­
mento artifloialo alla emigrazione. 

tjuesle urgenti e principali modifl-
cazioni riguardano la vendita dei bi­
glietti agli emigranti, la limitazione 
dei rappresentanti, dei vettori ad uno 
per circondario; le condizioni di va­
lidità dei biglietti prepagati e la di­
sciplina delle facilitazioni relative al 
servizio militare, 

X „̂  
L'emigrazione dei minorenni 

E' cosa assai dolorosa il constatare 
come in Italia, ment e si è lodevol­
mente trovato il modo di salvare i 
fanciulli dai danni del precoce lavoro 
indtistriale; 'non si- sia pure trovato 
quello di far rispettare l'art. 3 della 
legge ai gennaio 1901 sull'emigra­
zione, e continuamente ai permetta che 
ff.nciulli al disotto dei quindici anni, 
abbandonino senza genitori, senza tu­
tori, la patria per recarsi all'estero, 
dova vengono sfruttati vergognosa­
mente da apeculalorl senza cuore e 
dove in pochi anni si rovinano moral­
mente a fisicamente. Purtroppo questo 
delitto sociale si compie ogni giorno 
sotto gli occhi dell'Autorità ! 

L'art. 3 della legge anzidetta dice 
testualmente; 

« Ohi arruoU o riceva in consegna 
nei Regno uno o più minori degli 
anni 15, par impiegarli all'estero, sia 
ih professioni giorovaghe, sia in iudu-

3 \ APPENDICE DEL <iPAESE* 

La parola misteriosa 
NOVELLA 

— Vi sembra ? Non so veramente 
se io l'ami ora. Ma la sua,pace mi 
attrae, mi soggioga. La città deve es­
sere orribile, arsa dal sole,., corrosa 
dalla polvere, piena di gente e, piena 
di chiasso, die caldo, deve fare laggiù! 
La, ser% quando sto sul. torrazzo, mi 
par di vedere Napoli a fUmare come 
una grande macchina; a vapore. Kd 
il vpatro Sorrento, come lo avete la­
sciato,?. 

— Bellissimo edelegantej.vi é tutto 
il vostro circolo. Ognuno si domanda, 
perché, voi manchiate. 

— Anche voi, lo domandato? 
— lo non oso domandare più nulla, 

lo sapete.» Sono i vostri amici; Fanno 
comraèntiì supposizioni..., 

— Ohe!dicono? ,,.:. 
•~ Io non ripeterò mai. 

strie ohe verranno indicate noi Rego­
lamento come dannoso alla salute o 
come pericolose, sarà pUnìto, con la 
reclusione Ruo a sei mesi, e con la 
multa da ,100 a GOO lire. Con la stessa 
pena siirà.,punito chiunque, conduca o. 
mandi 'all'estero o consegni a terze 
persone perchè conducano all'estero 
minori degli anni 15 con lo scopo di 
impiegarli come è detto .nella prima 
parte del presente articolo 

«11 tal caso il tutore decadorà dalla 
tutela ed il genitore poti-a essere pri­
vato dalla patria podestà». 

Non vi è dubbio che l'articolo citato, 
è chiarissimo nella dizione ed assai 
severo nella sua portata; non si po­
trebbe desiderare nulla di meglio ; ma 
si temo che mai una volta 1 autorità 
giudiziaria ebbe occasiona di appli­
carlo, segno, evidente che gli specula­
tori possono facilmente ed impune­
mente eluderlo e segno evidente anche 
che è necessario raodifloara la legge. 

Quest'esodo doloroso di minorenni è 
in continuo aumento qui nel Veneto, 
e specialmente in alcuni paesi del­
l'Alto .Vicentino, dove il fenomeno,del­
l'emigrazione è divenuto quasi un fatto 
epidemico; questi ragazzi partono col 
visto deli; Autorità di P. S a molti 
hanno nello loro note caratteristiche 
la grava dicitura ; corporatura gracile. 

Dove vanno? In Prussia, in Isvizzera, 
in Francia ; sono generalmente affidati 
a qualche lontano parente od a qual­
che conoscente, il quale però non ha 
altro incarico che questo : * faro in, 
< modo ohe il ragazzo o male o bene 
« guadagni per i suoi genitori, che lo 
«sfruttano; circa duecento lire all'anno! 

All'estero questi ragazzi vengono as-
: soggettali a lavori superiori alle loro 
forze ed assai spesso vengono iniziati 
nell'indignitosa e pericolosa carriera 
dei marcaiuoli ambulanti; passano la 
loro notti in dormitoi antiigienici 
e quando, alla domenica, ricevono 
dal loro amministratore una o due lire, 
le consumano al giuoco ed in bevande 
aloooiiche. Dopo pochi anni di questa 
vita,, quando il giovanetto emigrato 
tocca; i venti anni, egli è già sifllitioo 
o tubercoloso, spesso anche alcoolista; 
egli prima,di essere un uomo è ,già 
up dt^onerato, ohe disonora frequen-, 
temente all'estero il nome itiilianO: p! 
che, tornando in patria porta con sèi, 
germi dell'esaltamento anarchico....... ] 

Quest'emigraiiione è un disastro sot­
to tutti i rapporti: mor-ale, fisico, ci­
vile ed economico, ed è doveroso chie­
dere ad alta voce che lo Stato se. no 
interassi più di quello che oggi non 
faccia. Parche il Parlamento non si fa 
iniziatore d'una provvida legge sociale 
che. impedisca sul serio l'emigrazione 
isolata dei minorenni? 

Per quanto l'Italia sia povera non 
può ammettersi ohe essa continui a 
permettere ohe ragazzi dai 13 ai li 
anni, vadano ramingando all'estero con 
gravissimo danno di loro stessi, delle 
loro famiglie e della terra natale, y 

Camera dal Doputatl 
(Seduta del iO màggio 1007) 

ProaÌQde Marcora 

La pubblica istruzione 
e ia religione nella scuola 

Dopo parecchi interrogazioni di scarso 
interesse si passa all'interrogazione 
dell'on G. Farri il quale chiede se 
vennero fatte delle inchieste per sa­
pere quali ufficiali appartengano alla 
massoneria. 

il sottosegretario alla guerra ri­
sponde smentendo la notizia: Mira-
bello invece ai 'dichiara contrario a 
ohe gli ufficiali appartengano a sette 
segreto. 

Ferri 0. replica vibrata'mente. Ac­
cusa il governo di persecuzioni contro 
ufficiali massoni. 

Scoppia un tumulto quando Mira-
bello nella controreplica, conferma le 
cose già dette. 

— Anzi, me lo ripeterete. 
~- Per comando? 
— Per comando. 
— Dicono che avete un innamorato. 
— Credete voi che io abbia un in­

namorato? — domandò ella, fissandolo 
stranamenle. 

Egli senti come un brivido passargli 
per le ossa, e rispose: 

— Non lo credo. 
— E perchè? 
Sanseverino tacque. Ella raccolse 

una rosa da un cestino che aveva ac­
canto e glie la gettò. Egli la prèse al 
volo e la odorò lungamente iiiantre 
ella osservava con attenzione. Aveva 
baciato il flore o aspirato solamente 
il proftimo? 

— .... ditemi Sanseverino, a Sorrento 
avete spesso pensalo a Napoli ? 

— Vale a dire, contessa? 
— .... a Capodimonte? 
— A Capodimonte? 
— .„. volevo dira ^ me,-^ concluse 

ella con voce triste e àrrÒasendo un 
poco. 

E si passa al tillincio della pubblìc* 
istruzione. 

Parlane» vari deilutati, quindi il mi­
nistro Rava pronuncia un lungo di-
scórBè,'Quanto •all'insegnamento reli­
gioso''nelle sctìole l'oratore èsjirime 
t'avviso che l'ifisèghame'ntb roliglosè 
non-sia più olibligatoriò, anche per 
l'inorittlpètenzà Bel maestri ad impar­
tirlo.' ttestii dtint[tie nella fàcòltit'del' 
Comuni di darei 0 non dare q i i t ó Iri-
seghSmèhto. [, • ' ' ; ' ' 
; II, nuovo regolamento sarà qiiaiiló 
pritàa m'àndatoal Consiglio tli,',Stato 
e si infprmorà | Quésto prmòijiio, «he 
giudica il più liberalo e* Il più ri­
spettóso'delle iftaliautorio'miè. 
' Dopo, rapprm'aolone di im oi-diìie 
doi giórno- la sStluta è tolta. • 

Il progetto pèi"|iiifaiizia abliaodonató: 
il progotto di legge per l'infanzia 

;abbandonata, nresèntato dall'on. Gio-
iittti, consta di i re titoli. 
i Nel primo ailncovvede all'assistenza 
.;degli esposti wpirithdoaì in grande 
parte ai voti formulati dalla Commis­
sione di inchle|ta che si ispirò a sua 

, volta ai risulta) dell'esperienza ed ai 
bisogni manifeltatisi nelle divèrse pro-
vinciei Sono sibiliti compensi per le 

I madri indigenji che allevano i figli 
'naturali allo slopo di favorire l'allat­
tamento mateino ed eccitare il rico-

inoscimento della prole illegittima. Si 
:integra il codice civile nel rapporti 
ideila prole Illegittima per aasiisurare 
la regolare compoaizione dei consigli 
di tutela, chiamandovi persone che per 
l'ufTIcio e là vocazione diano aitìda-

: mento di aver cura ed affetto per l'in­
fanzia, in particolare le donne le quali 
se nubili o vedove possono anche as­
sumere la funzione tutelare. Nei ri­
spetti delle spese si rende definitivo 
lo stato di co,Se esistenti. 

li titolo sedendo provvede all'assi' 
stenza dell'inf|nzia abbandonala coni-
prendendo tanto i fanciuKi material­
mente abbandonati, quanto quelli ab­
bandonati moralmente. L'uno e l'altro 
mira 'a sottrarre l'infanzia agli am­
bienti'famigliari ilaletari e malsani rin-
yigoi-endo l'azione dei pubblici poteri 
ed istituendo la patria podestà con la 
sua funzione ufiloiale dirètta, a conser­
vare e preservare, non a sfruttare la 
condizione di tali Ugh. 

Il progetto riconosce le associazioni 
di patronato p,ar l'infanzia, predispone 
:là soapeiisioBe della pàtria potestà 
(quando non occorra addirittura nei 
caai più gravi la comminatoria della 
decadenza) ed il confarimento della 
tutela agli enti ohe assumeranno il 
mantenimento di un fanciullo, non solo 
quando i genitori siano stati sospesi 
dalla patria potestà, ma quando, essi 
stessi per motivi particolari consentano 
di allldaro la prole a detti istituti. 

Dei fanciulli abbandonati si ordina 
il ricovero in istituti adatti alla con­
servazione e preservazione. Di quelli 
poi dei quali non si riesca a vincere 
1 traviamenti, si ordina l'ammissione 
in riformatori, inteadendo l'azione e 
l'obbligo dello Stat,o, per il manteni­
mento dei discoli. Il servizio degli e-
sposti a dagli abbandonati, anziché alle 
provincia viene affidato ai comuni, i 
quali ai varranno dell'Istituzione esi­
stente nel luogo. In caso di inadempi­
mento da parte degli enti locali, in­
terverrà lo Stato il quale si assumeià 
pure la spesa per ricoverare i fan­
ciulli stranieri che non hanno domi­
cilio di soccorso. 

Turati e la legge sulla risicoltura 
E' stata pubblicata la controrela­

zione dell'on. Turati al disagno di 
legge per la riaicultura. L'on. Turati 
censura vivacemente tanto il tasto go­
vernativo che il testo della cOmmis-̂  
sione, soffermandosi specialmente sulla 
questione dell'orario. L'on. Turati ai 
dichiara contrario di proporre la com­
missione arbitrale obbligatoria per .1 
conflitti nelle risaia, quantunque sia 
favorevole in massima all'arbitrato. 

Egli la guardò, sorpreso. Ma ella 
non gli dette tempo di rispondere ; 

— Ho lelto, ieri l'altro, una parola 
misteriosa in un libro misterioso. E' 
la parola; ideale». Non sorridete, la 
conoscevo ; ma non comprendevo bene 
che fosse. E' la nuvola ohe paasa, non 
è vero, l'ideale? E' la musica che ab­
biamo nella mente? E' il quadro di­
pinto nella fantasia ? E' un fantasma 
adorato? E'tutto questo, non é vero? 

— Tutto qviesto ed altro ancora, 
signora. 

— 0 amico, voi dovete averlo ed 
amarlo un ideale. Ditemi qual' è. 

-— Io non posso dircelo. 
— E che ? non mi amate voi forse ? 

— esclamò Laura con gli occhi lucenti. 
— Si, ma non vi dirò il mio ideale. 
— Ebbene, non me lo dite: io lo 

so. L'ho indovinato: il mio cuore è 
diventato profeta. Il vostro ideala é 
una donna, « quella donna » che vi 
ami. Coiisolatevi e ringraziate il Si­
gnore, L'ideale è vivo : io v' amo, 
Cesare. 

Clvidale 
Monta di Piata 

8 — ....Seguitando nella storia dob­
biamo ricordare che tutti quel proventi 
che fornirono i, mezzi, per, la latitu-
ziope e fuhziònàmèiito del Pio latituto 
non sussiàtoiio più. 
. Invece il Monte durante la suaiesl-
stenza ebbe a subire delle rilevanti 
perdite. Specificarle sarebbe troppo 
noióso per noi,, per il giornale e per 
i lettori. 

Resistette però aempre a questi urti, 
talvolta violenti, tant'altri in momenti 
del suo maggior, sviluppò, ed anche 
in periodi critici. 

Sub! anche dei.grossi furti.,; 
.Ciò non pertanto gl'interessi del P. I, 

procedettero sèmpre prottiettèliti;' tan­
toché verso il 1701 si pensava di ridurre 
iV tasso. Fu precisamente in quel torno 
di tempo che il (Jonsiglio comunale 
nominò una speciale Commissione con 
l'incarico di riferire in argomento. Ma 
questa, quantunque rilevasse che da 
un decennio l'azienda aveva progre­
dito e fatti risparmi, pure in conside­
razione di necessarie riforme per la 
stabilita delle rendite e la convenienza 
di aumentare-gii atipendi agli impie­
gati, deliberò di laaciare il. tasso inal­
terato per altri dieci patini." 

La Commissione sì inspirò'anche allo 
spirito della P. 0. nel senso e nel con­
cetto di non pretendere più di-quanto 
era necessario per il disbrigo degli 
impegni dell'Istituto... 

Dunque sempre opera pia,di bene­
ficenza. E chi sostiene l'utilità dei Monti 
e, del loro carattere, cosi si esprime: 
I poveri assai di sovente, ma talvolta 
anche i non poveri, si trovano in di­
stretto dolorose. Diffettàndo di credito 
personale, o sentendo vergogna di un 
passeggero disagio, costoro, i bisognosi 
di tutta la vita e i bisognosi del quarto 
d'ora, non potrebbero e non sapreb­
bero provvedere a sé. I Monti li soc­
corrono, i Monti presso i quali basta 
possedere una coperta per poterla im­
mediatamente convertire'•'̂ K^ paije, a 
presso i quali chiunque, senza farsi 
conoscere, può trovar denaro dando un 
gioiello. 

Risparmiare un patimento fisico o 
risparmiare un patimento morale é 
sempre efficace opera di beneficenza. 

Rìvignano 
Il Convogno dal maestri 

10, (Frigio) — Circa trentacinque 
insegnanti del Distretto di Latisana 
convennero ieri a Rivignano. 

Il nostro egregio Sindaco, conta Gi­
rolamo di Codroipo, dioda loro il ben­
venuto, cui si associò pure l'assessore 
all'istruzione, sig. Alessandro Solim-
bergo. 

Rispose ringraziando della festosa 
accoglienza il Pìg. Basilio Limona, pre­
sidente della Sezione. 

Ai convenuti venne offerto dal Mu­
nicipio un vermouth d'onore. 

Dòpo la conferènza didattica tenuta, 
con quella facondia che lo distingue, 
dall'Ispettore prof. cav. L. Venturini, 
venne trattato un importante ordine 
dal giorno. 

Il banchetto segui animatissimo nella 
sala RafUn; dopo del quale dal Muni­
cipio vanne offerto il caffè. 

Auguriamo di rivedere presto i sim­
patici ospiti d'ieri. 

Spiiimiiergo 
Goncerlo dalla Banda 

Il — Domani (domenica) alla ora 
20, in piazza Garibaldi verrà svolto il 
seguente programma: 
Marcia « Borgia » Zoboli 
Valzer « Espana >- "Waldteufel 
Sinfonia «Fausta» Donizetti 
Gran finale II parte I «Aida» Verdi 
Galop « I Bersaglieri » Burgio 

— Non scherzate, Laura. 
-- Non scherzo, vi voglio bene. 
—- V ingannate, forse. 
— Non m'inganno : vi voglio bene. 
Egli impallida sempre più. Un tre­

molio gli agitava gli angoli della labbra. 
— Ve ne scongiuro, Laura, non 

mentita! Rimanate bella, malvagia, 
seducente; ma indifferente, ma lon­
tana, ma inafferrabile ! Se volete Che 
v'adori, ditemi che non mi amate. 

— Io non vi capisco, voi siete pazzo. 
Cesare; io so che v'amo. 

— Addio, Laura. 
— Non ve no andrete, sparo. 
— Ma ne vado, addio. 
— Cesare, Cesare! 
Ella spalancò un balcone, la viva 

luce del sole la feri. SI spenzolò sulla 
ringhiera e gridò: 

— Dà tanto tempo. Cesare! Dal pri­
mo, dal primo momento,... 

— Tanto peggio — disse lui, chi­
nando il capo. E si perde nella lonta­
nanza della via. 

M. S. 

Paularo 
Imliiorténta éadulà eonstgllara 
9 (Sernio) — il giorno sei corrènte 

mese siriunl per la, prima voltà^que-
sto Consiglio Comunale per ti-attare i 
seguenti oggetti : 

Relazione del Commissario Prefet­
tizio— Nomina del Sindaco e dalla 
Giunta—-.Preventivo, 1907. 

Intei'vennero tutti i membri della 
nuova rappresentanza : il Commissario 
rag. Mantovani sta al banco della pre­
sidenza e dà lettura della sua relazione. 

Signori Consiglieri —• egli inoomilioia 
— gii elettori vi hanno designati a 
reggere' là pubblica cosa ed io con­
gratulandomi v' invio il mio cordiale 
saluto. Sono a questo posto per inca­
rico dell' illust.mo Capo della Pro­
vincia in seguito all'abbandono del­
l' uffloio delle persone ohe vi erano 
preposte. Le cariche pubbliche offrono 
poche gioie e molte responsabilità e 
noie. E' dovere di liberi cittadini, una 
volta accettato, di tener fermo sino 
alla nomina dei successori e ciò per 
dignità personale e non incorrere in 
sanzioni penali. 

Dice dì aver assunta l'amministra­
zione per il diabrlgo degli affari di 
ordinaria àmndnistraziene pendenti e 
dice di aver preso dieci delibere prò 
Consiglio e 130 in luogo della Giunta 
Municipale, 

Indi parla dai vari servizi incomin­
ciando da quello di segreterìa e giu­
stifica i provvedimenti presi per l'au­
mento di stipendio al nuovo segretario 
ragioniere Zaninotto e dello scrivano 
Maion Antonio. 

Passa quindi a parlare della polizia 
ed igiene ed ha parole dì encomio pel 
nuovo medico dott. Spaggiari. Continua 
sulle opere pubbliche e tra le altre 
cose sileva il pessimo stato della strada 
Paularo Cedarchis invitando la nuova 
amministrazione a provvedere a que­
st'opera importante a all'allacciamento 
col ponte di Zuglio. 

Sull'istruzione pubblica dice in ge­
nerale, che procede abbastanza bene e 
giustifica i provvedimenti, presi. 

Circa la beneficenza rilava, la man­
canza assoluta del funzionamento della 
Congregazione di Carità ed esorta a 
provvedervi senza indugio. 

Parla a lungo sul patrimonio, sulla 
contabilità e sulle finanze facondo no­
tare ohe quest' ultime non sono cosi 
prospere come qualcuno s'illude. 

Termina : « Signori consiglieri ! Que­
sta non è la casa di Paularo, né dì 
Villa Mezzo, Salino o Dierioo; ma la 
casa di tutti quelli al di qua e di là 
del torreute siano del Capoluogo o 
delle frazioni Quando entrata qui de­
ponete adii e rancori e dimenticate 
r interesse personale. DeUberate ne! 
fermo ed unico intendimento di avvan­
taggiare la comunità. Le acque del 
Chiaraò hanno corso e corrono or lim­
pide or limacciose, paesano sempre e 
nessuno le ricorda. 

«Le memorie degli uomini probi ad 
onesti, che si sacrificano pel bene co­
mune, si scolpiscono nel marmo ad 
esempio dei posteri ad i nomi di Sel-
lenati, Sbrizzai, Sartori, Venier, sono 
lassù ad attestarlo e resistono agli in­
sulti del tempo. 

«Pale a. gara fra voi perchè al mi­
gliore si possa fare e dire altrettanto 
di quei vostri padri ed in questo ci­
mento la felicità dell'animo vi farà ap­
parire meno penose le avversità della 
vita. 

«Alla pace ed alla concordia rinvi­
goriti dalle brezze delle vostre selve 
e nevai io inneggio quindi e dasid 'ro 
che vi ispiri specialmente in questo 
niornento che sarete chiamati ad eleg­
gere il vostro Sindaco e gli assessori». 

Infine dichiara a sensi di legge in­
sediato il Consiglio Comunale di Pau­
laro. 

Nomina delle cariche 
Assumo la presidanza il consigliere 

anziano sig. Calice Luigi per proce­
dere alla nomina delle cariche. Riesce 
eletto ad unanimità Sindaco Luigi Ca­
lice il quale, visibilmente commosso, 
ringrazia. Ad assessori riescono Ta-
russio Giacomo e Sbrizzai Leonardo. 
A supplenti Fabiani Giacomo e Blanzan 
Tomaso. 

11 bilancio preventivo venne riman­
dato ad altra seduta. 

Gemona 
Ganaroaa alargizlona 

10 — I signori Gentilini per ono­
rare la memoria del loro testé defunto 
genitore sig. Antonio Gentilini fu Leo­
nardo offrirono lire 200 alla Società 
Operaia, alla quale da moltissimi anni 
esso apparteneva, e verrà quindi in­
scritto nell'albo dei soci onorari per­
petui. 

Elargirono pura lire 100 alla Con­
gregazione di Carità. 

Un plauso di cuore ai generosi obla­
tori ed auguri che il loro esempio 
venga imitato. 



IL PAESE Trattorìa i jra d'Oro 

(Il toleibno del PAESE porta il nura. 2-11) 

CONSIGLIO COMUNALE 
11 consiglio comunale sarà convo­

calo pel giorno di Venerdì p v. 17 
corrente por esaurire gli, oggetti alv 
l'ordino del giorno rimasti m sospeso 
nell'ultima seduta, od altri pochissimi 
nuovi oggetti. 

Nuovo Vigile urbano 
La Giunta iwlla' àédttla'di ieri no­

minò Vigile urbano il signor Linda 
Bonifacio di Reana. 

PER IL NUOVO TEATRO 
Lunedì prossimo avrà luogo una 

riunione della Commissione nominata 
dal Consiglio Comunale nell'ultima sua 
seduta, per la compilazione dell'ordine 
del giorno relativo alla concessione del 
nuovo teatro. 

Naturalmente tale ordine del giorno 
vorrà presentato alla approvazioni del 
Consiglio nella prossima seduta che 
avrà luògo venerdì 17 corr. 

La seduta di Giunta di ieri . 
Nella seduta di ieri, per quanto ab-

Uamo potuto sapore, la Giunta sta­
bili l'ordinò del giorno che verrà trat­
tato nella prossima seduta del Consi­
glio Comunale che avrà luogo come 
annunciammo più sopra venerdì 17 
corr. 

Naturalmente si dovrà prima esau­
rire l'ordine del giorno della prece­
dente seduta consigliare ; si tratta-
ranno poi alcuni oggetti por i quali 
urge l'esame e l'approvazione del 
Consiglio. 

Per ì nostri bravi ginnasti 
Allo scopo di contribuire nelle spese 

incontrate dai nostri bravi ginnasti per 
partecipare alle gare di Venezia, la 
Giunta Comunale ha stanziato un mo­
desto sussidio. 

AlfajSttolétà di Cemèhtf ; , 
Ci si informa bha là nuova Società 

di Cementi aorta alcune Settimane or 
sono nella. nostra città, in seguito ad 
accordi presi con tó Società Italiana, 
modiflcherà in parta la sua costitu­
zione, creando in Odine un offloina 
assai più grandiosa di quella ohe pre­
ventivamente era stata progettala. 

Noi non possìàino òhe rompiaceroi 
di questo fatto «he; viene a dare un 
nuovo vigoroso impulso all'attività 
produttrice dalla nostra città. : 

Progetti e conoessionl 
La Società veneta ha presentato alla 

approvazione governativa i progetti 
esecutivi delle ferrovie Ferrara-Conto 
e Stazione per la Gamia-Villa Santina, 
di cui la SSÒoietà stessa è subconces-
Bionaria. 

— Verrà prossimamente sottoposta 
all'esame del Consiglio superiore dei 
Lavori pnbblioi la domanda di conces­
sione della ferrovia Belluno-Cadore. 

Masoasnl a Udina 
Le disposizioni dei Sincaco di Venezia 

11 conte Grimani, Sindaco di Vene 
zia, ha scritto al nostro Sindaco una 
lettera personale cortesissima, nella 
quale egli si dice lieto dì aderire alla 
preghiera rivoltagli di concedere due 
giorni di permesso alla banda di Ve­
nezia perchè parecchi elementi della 
stessa, facenti parte del concerto della 
Fenice, possano partecipare al grande 
concerto che irrevocabilmente si terrà 
nella nostra città il 18 corrente. 

La squadra degli allievi della So-
oiolà di Ginnastica e Scherma è par­
tita stamane per Venezia alle 8,30 
guidata dal segretario Cesare Monta-
gnari. 

Gli allievi sono 10 i quaU prende­
ranno parte alle gare che seguiranno 
domani, 

Raccomandiafflo 
all'Autorità Comunale di sorvegliare ! 

Veniamo a conoscenza che malgrado 
l'attiva sorveglianza dell'Autorità Co­
munale, penetrano in .pitlàj ~kf>erìte-

. ilsil Ji.agsQ»-pr8iii{0', carni bovine di ani­
mali di qualità inferiore. Sempre se­
condo lo nostre informazioni, che ab­
biamo motivi di credere esatte, qual­
che speculatore, infischiandosi della 
pubblica igiene e mettendosi sotto i 
piedi le precise disposizioni comunali, 
macella fuori dei confine del Comune 
i predetti animali e trova poi il modo, 
d'introdurne le carni in città e nel 
suburbio. 

Noi esortiamo vivamente l'autorità 
comunale ad esercitare un controllo 
più severo se fosse possibile ; e cosi 
puro raccomandiamo ai due nostri 
veterinari di vigilare perchè lo sconcio 
cessi una buona volfp. 

Dal canto nostro indagheremo, pronti 
a denunziare senza riguardi di sorta, 
i colpevoli se ci riuscirà di conoscerli, 
cerli con questo di fare opera van­
taggiosa alla pubblica salute. 

HBOVI^ENTO PROLETARIO 
L'agitazione dei fabbri 

Numerossima riusci ieri sera l'as­
semblea dei fabbri e metahurgici e la 
discussione si protrasse a lungo. 

Guido Buggolli che presiedeva, diede 
lettura della risposta inviata dalla Di­
reziono delle Ferriere al Comitato d'a­
gitazione. 

Inflno si concluse col decidere d'in­
viare in giornata il Memoriale stam­
pato a tutte le ditte fabbrili ; di invi­
tarle a rispondere entro le 9 ant. di 
lunedi Ui corr.; di avvertire i proprie­
tari che tutta la classe dei metallurgici, 
fabbri ed affini è pronta a scendere 
in lotta qualora le risposto non fossero 
favorevoli ai domandati miglioramenti-

11 Comitato d'agitazione attenderà 
ohe sia ultimato il giro dei portalet­
tere per la prima distribuzione postalo 
di lunedi, e cioè Ano alle 9 o 9.H0 
ant. prima di esaminare le riposte dei 
proprietari ; a seconda del tenore dello 
risposte stosso stabilirà l'ora in cui si 
dovrà tenere una nuova riunione per 
decidere sul da farsi. 

L'assemblea si sciolse verso le 10, 
al grido di «viva lo sciopero!». 

Sappiamo ohe il signor Angelo Va­
rialo, proprietario di officina in Via 
"/iola, ha già dichiarato di accettare 
10 condizioni del memoriale. 

Commissione Esecutiva 
Ricordiamo che questa aera alle S 30 

i segretari di tutto le Leghe di me-
"tiere sono invitati ad una riunione 
• ella sede della Camera del Lavoro per 
11 designazione dei- membri che do­
vranno formare la nuova Commissione 
esecutiva. 

SOCIHTÀ OPERAIA GENERALE 
Questa aera alle 8.30 i membri della 

Dilezione di questo Sodalizio si riuni­
scono in seduta per deliberare intorno 
a vari oggetti di ordinaria ammini-
strazioiio. 

I RICHIAMATI 
Rinvi! e dispense dalla ohlamata 

per istruzione 
Per le imminenti 'come per le fu­

ture chiamate sotto le armi, le cause 
dei rinvìi e dispense dalla chiamata 
sono le seguenti e verranno concesse 
dai comandi dei dislretli militari: 

a) Sono rinviali alla prima succes­
siva chiamala quei richiamati i quali 
comprovino con documenti di dover 
dare esami per studi od impieghi du­
rante il perìodo doli' istruzione. 

b) Coloro che comprovino di aver 
perduto uno dei genitori o la moglie 
nei duo mesi procedenti al giorno sta-
biUto per la chiamata. ,., 

e) Quei militari ch3,.ajn!''r.j otto 
giorni primajii,qUùiio fissato per la 
loro, pr9Re.7l<iiione alle armi, compro­
vino con speciale certificato del sin­
daco, di essere in tali condizioni di 
fortuna, che lavoro partenza lascia-
rebbe le famiglie prive di mezzi di 
sussistenza. 

Sono dispensati dal rispondere alla 
chiamata i militari di trupjja che : 

a) coprano presso le varie ammini­
strazioni uno degli impieghi o dello 
posizioni enumerale nell'art 4 e nel 
n. 110 della istruzione sulle dispense 
dalle chiamate alio armi. 

h) si trovino all'estero con regolare 
nulla osta dell'autorità militare. 

e) Provino di aver frequentato il 
tiro a segno nazionale in certe condi­
zioni per due periodi annuali di istru­
zione, anche non consecutivi 

Una bella gita al Lago di S. Daniele 
Domatlina organizzata dal beneme­

rito Circolo Speleologico ed Idrologico, 
verrà effettuata una bella gita sociale 
e scolastica al Lago di S. Daniele e 
d'intorni. 

La partenza è fissala per le 0.40 da 
Porta Gomena ; i gitanti giungeranno 
a San Daniele alle 8.2 quindi prose­
guiranno a piedi per il lago omonimo 
costeggiando la sponda di nord-ovest 
Ano al paesello di Muris. . • 

Da Mùris, per il colle lungo, come 
vien chiamato la comitiva giungerà 
verso le U alla cascata dell'» acqua 
cadola », quindi proseguirà per Susans, 
visitando quello storico Castello. A Su-
tans, si farà colazione e poi alle 14 
partenza per S Tomaso e Bronzacco 
arrivo a S. Daniele ove seguirà il 
pranzo sociale all'Albergo d'Italia. 

1 giganti saranno di ritorno a Udine 
alle 19.31. 

FIORI D'ARANCIO 
Stamane l'assessore sig. Emilio Pico 

univa col dolce nodo d'Imene l'ing." 
Giacomo Cantoni colla gentile signo­
rina Bianca Orler. 

Testimoni alla Orma furono il dott. 
Pietro Someda e il prof. Comencini. 

L'assessore Pico regalò alla coppia 
felice la penna d'oro e il libretto delle 
varie disposizioni di legge offerto dalla 
Giunta agli sposi, rilegato in pelouc/te 
bianca con monogramma dorato. 

La Giunta offri un belliasimo oro­
logio da tavola ed i capi ufficio un 
servizio da caffè, 

Gli impiegati dell'Ufficio Tecnico re­
galarono al loro ingegnere un' artì­
stica figura che sorregge uno specchio 
ed ha ai lati due candelieri. 

All'egregio ing. Cantoni ed alla sua 
gentile sposa, il Paese presenta gli 
auguri più fervidi ; alle loro famiglie 
le più sentite congratulazioni. 

Cattedra Ambulante Provinciale 
In questi giorni hanno luogo confe­

renze a Raveo, Barcis, Cimolais, Vii-
lotta di Chions, Goricizza, Sanguarzo, 
Gagliano (Cividale), Moimacco, Pur-
gessimp. 

Iiuportante notizia ferrgviaHa 
Abbiamo potuto vedere una notevole 

carta geografloa comprendente il Veneto 
e la regione nord orientale dell'impero 
austrìaco. Quésta carta .geografica, » 
quaiatb'"ÓÌ siiJdtBs», vàSiS al legat iad 
una importante relaziona che gli enti 
interessati stanno preparando nell'in­
tento dì solleoitare il governo a con­
cedere la costruzióne dalla ferrovia 
Cìvidalo-Podresiìà-Oànale. 

lllafatoÉ;iiCliÌ!iiica Agraria 
Transitando par via dal Sale, abbia­

mo visto i flaiiohi squarciati deiranlicb 
palazzo Frattiniaot^ulstato, com'è noto 
dalla Società Agraria IHuIana. Al po­
sto delle casupole dernolile, sorgerà un 
modesto ed elegante,edificio in cui tro­
verà sedo il nuovo labotatorio di olii-
mica agraria, ohe eserciterà la fun­
zioni di stazione agraria. 

li nuòvo laboratorio essendo auto­
nomo e largamonto fornito di mezzi 
dagl'enti che lo susaidiano, riesoìrà 
senza dubbio di grande utilità all'agri­
coltura friulana.^ , 

Sappiamo ohe il comm. Pecile in 
occasione della sua recente gita a 
Roma, ha potuto prendere accordi de-
finìtivl col ministro deU'Agricoltura par 
il migliore assello dal ìaboratorio che 
ll-a qualche mese sarà in condizioni di 
funzionare con la massima regolarità, 

Sottoscrizione 
beneficio della « Dante Alighieri > in 

onore di Giosuè Carducci ; 
Somma precedente lire 817.97 — 

Valentiuis cav. ufi', dott. Gualtiero 
lire L, Affricaro Radice 2., Pioziii 
Giuseppe 2-, G. Donati 1., Alberto 0-
Ilvo 1., P. Forti 1., Ferrari 0.50. 

Kacoolte del sig. Ettore Tolazzi in 
Moggio i 

Ferdinando Tavosohi 1., Ettore To­
lazzi 1, Missoni Lino 1, Cosseltini 
dott, Guido 1, Frani Filiberto 2, dott. 
Valentino Sìmonetti 1, N. N. 1, doti, 
Trevisan 0.50, N. N. O.-IO, Treu Da­
niele 0.40, E. Morgante 0.50, Fer­
rante Suzzi 0.50, N. N. 050. — To­
tale lire 837.27 (continua) 

Funerali d'Aronco 
Ieri sera alle ora 18 segui l'accom-

pagnamonto ftinebra della salma del 
compianto Vigilio D'Aronco. 

Il l'onerale riuscì imponente, sì cal­
cola vi partecipassero oltre lòOO per­
sone di ogni classe di cittadini. 

Venti splendide corone di Borì fre­
schi e di metallo ; v'era anche la ban­
diera della Società Operaia co! Presi­
dente, due direttori, parecchi consi­
glieri e molti soci. 

Sul piazzale di Porta Venezia diede 
l'estremo saluto alla salma il cav. 
Rizzani ed un congiunto disse poche 
parole di ringraziamento a nonae delia 
famiglia, per la solenne dimostrazione 
di compianto resa all'estinto. 
I solenni funerali 

del Sindaco di Osoppo 
Slamane allo 9.30 seguirono i fune­

rali dello sventurato Sindaco di Osoppo 
Francesco Bigaglia, di cui tutti ricor­
dano la tragica fine. 

Il corteo mossa dalla Piazzetta del­
l'Ospitale nel seguente ordine; 

Croce — Insegne religiose —otto 
sacerdoti —- Carrozza di seconda classe 
colla salma. 

Reggevano i cordoni : Capitano Ber­
tazzoni Comandante il Deposito di 0-
soppo, avv. Gaetano Tescari sostituto 
Procuratore del Re, Sindaco di Udine 
comm. Pecile, avv. co. Gino Capo-
riacco, dott. Giuseppe Biasutti, asses­
sore comunale di Osoppo G. B. Screm 
in rappresentanza dell'assessore an­
ziano Venchiarutti. 

Seguivano la bara il fratello o lo zio 
del defunto e quattro signore vestile 
a lutto. 

Nel seguitosi notano gli assessori 
Andreuzzi e Trombetta, il consigliere 
Zerbinati ; l'assessore Screm rappre-
.senla Mche il capitano del forte di 
Osoppo Galeazzijcomand. il Presìdio, 
il Sindaco di Venezia co. Grimani, il 
sindaco di Gemona cav. Stroili, il Con­
siglio delle Roste. 

Notiamo inoltro ; segretario comu-
gale di Osoppo Cozzi Gio Balta, una 
rappresentanza della Società Operaia 
con bandiera, una rappresentanza 
della Unione Oiclislica di Gemona se­
ziono di Osoppo, molti maestri e mae­
stre elementari col direttore signor 
Leena ; tutte le notabilità di Osoppo, 
la bandiera della Società Operaia Ge­
nerale di M. S. di Udine col Prosi 
dente Seitz ed il signor De Candido 
ed un lungo stuolo di amici dell'e­
stinto, venuti da Osoppo a rendere 
l'estreme onoranze alla salma del loro 
Sindaco. 

Il corteo sostò per le esequie alla 
Chiesa dell'Ospitale quindi si si di­
resse al Cimitero ove la salma venne 
tumulata. 

Un altro tentato suicidio 
in Via Vlllalta 

Deèisamente è scoppiata una vera 
opìdeniia su ìddl tNon paste giorno 
che la CronaiaJStìrti deliba boeuparsi 
dì un qualche nuovo doloroso fatto. 

Ter 1 nei jpbiaeriggìo ci sì disse ohe 
una giovane abitante in Via Anton 
Lazzaro Moro,av<3ya. toBlató di.tron: 
care la propnièsltónza rihOhlùKmJiftì 
nella sua, camera ed acoeurlendo del 
carbone ih: un fornello. 

Abbiamo subito assunto informa­
zioni ad ecco di oho ai tratta. 

La giovano : in parola non abita 
in Borgo S. Lazzaro, bensì in Vìa Vil­
lana in due sianza al 1. piano nel 
cortile interno della casa dove la sig. 
Anna fleorchia Nigris tiene la veo-

: chla osterìa Alla Cinema. 
La Nigris ha affittato una piccola 

cucina ed una camera a Maria Zulìani 
dì Ilnrioo d'anni 17, una giovane sim­
patica, dalla figura elegante, bruna, 
la quale vive separata dai genitori por 
motivi che non è opportuno riferire. 

Essa, per vivere, liiceva la came­
riera presso l'osteria della Nigris, e 
per la sua premura nel disimpegno 
delle sue mansioni, quest'Ultima le vo­
leva bano. 

Giovedì ner pomeriggio la Zuliani si 
mostrò assai melanconica; qualche i-
slante fu notato ohe i suoi occhi lagri-
roavano ; la disgraziata giovane doveva 
avere qualche cosa cheT'amareggiava. 

Pòco dopo lo óre 13 la Zulìani la­
sciò l'osteria e sali nello duo sue stanze, 
entrò in cucina chiudendo interna­
mente la porta, 

Passato qualche tempo, la Nigris 
sospettò del ritardo della Zuliani nel 
ricomparire e pregò la servente Spe­
ranza Cisillino dì andarla a chiamare. 
Quesa obbedì ma ai colpi ripotutainenla 
dati all'uscio nessuno rispose. 

Fu chiamato un facchino che trova-
vasi nalì'osleria ed accorsero altri vi­
cinanti. La porla venne abbattuta dopo 
molti sforzi, poiché contro la porta in­
terna era stato posto perpendicolar­
mente il tavolo della cucina. 

Entrati nella stanza attigua gli ac­
corsi trovarono distesa sul suo letto 
la Zuliani, svenuta ; accanto alla let­
tiera, por terra, slava un*fbrne!locon 
dei pezzi di carbone accesi. 

Furono tosto spalancato lo finestre 
per dar aria alla Camera e tutti si 
adoprarOno per prestare alla Zuliani 
i soccorsi che il caso richiiìdeva. 

• Giunse anche il dott. Faioni, medico 
del riparto, ohe dopo altre cure di­
chiarò la giovane fuori di pericolo. 

La Zuliani, appena no ebbe la forza, 
si alzò dal letto e preso dall'armadio, 
su cui l'aveva posata prima del ten­
tativo, una lettera in busta color rosa, 
la lacerò riducendola in minutissimi 
pezzi. 

Perciò s'ignorano i motivi del dispe­
rato tenlativo, nò la Zuliani vello ri­
spondere alla interrogazioni che lo ven­
nero fatto. 

Speriamo che pensieri cosi tristi non 
lo abbiano a passare mai più per la 
mente I 
A PROPOSITO DI UN CONCORSO. 
si legge tiaWAvvenire Sanitario del 
di n Aprile, 

Uno dei più dilfioìii studi nel campo 
della patologia umana è quello che 
riguarda il ricambio materiale, le cui 
alterazioni sono la fonte di malattie 
ben gravi e non sempre guaribili, 
come il Diabete, là Gotta, {'Obesità o 
Polisarcia, VOssaluria, il Rachitismo 
ecc. 

Lo studio del ricambio materiale, 
por 03 nella gotta richiedo un esame 
minulo, attento, indefesso, sui riassor­
bimento, del cibo, sulla qualità, quan­
tità delle orine e dalle fijci, e delle 
sostanze in esse contenute, sulla com­
posizione del sangue, ecc. 

E par quanto queste iudagiui siano 
state con grande amore fatte da va-
lentissmi scienziati, tuttavia non solo 
sulla patogonesi della gotta, non è an­
cor .detta l'ultima parola, ma la con--
clusloni a cui, sono arrivati sono ben 
lungi dall'essere concordi 

Alla 

Alla casa di pena 
di Castelfranco d'Emilia, è stato dal 
Ministero assegnato quel Zentilin An­
tonio di Francesco d'anni 22, da Ma­
rano Lagunare, il quale venne con­
dannato dal nostro Tribunale, par ra­
pina, a 6 anni di reclusione. 

11 Zentilin riportò altre condanne ed 
è un vigilato speciale della P. S. 

Usate moderatamente di vino e di 
birra, soluzioni molto diluite-di alcool, 
e soltanto durante i pasti. 

Prof. G. ANTONINI. 

Per questo riguardo può veramente 
chiamarsi un'idea buona ed utile 
quella che ha avuto la Ditta Bislerì 
dì Milano la quale ha stabilito duo 
pi-emi per un totale di Lire Seimila 
da assegnarsi alle due migliori me­
morie riguardanti una la patogenesi 
della gotta l'altra uno studio clinico 
sperimentale sull'Antagra, questo ri­
medio sovrano contro la gotta e la. 
diatesi urica,, proprietà della stessa 
Ditta Bislerì. 

E questo studio sarà varamente la 
prova del fuoco per l'Antagra, perchè 
per esso devesi dare una prova severa­
mente scientifica dell'efficacia di que­
sto prodotto, prova corredata dalle 
analisi concernenti le modificazioni 
che esso porta sull'alterato rióambio 
materiale. 

Banda mtlltara. Programma per 
domani sera dallo ore 20 alle 21.30; 
Marcia d'ordinanza 37» fant. 
Sinfonia « La Zingara > Balfe 
Valzer «Aveu d'amour» Pifferi 
Gran fantasia « Carmen » Bizet 
Danza «Sansone e Dalila» SaintSaenf 
Marche Espagnola «La Matt-

ohiele » Borei. 

Maglierie HERION 
VEDI. IN IV PAGINA 

"Patria,, 
Sulla incresciosa vertenza dal Coto­

nificio avremmo proferito non ritor­
nare, malgrado le quotidiane provo­
cazioni della stampa interessata, se la 
Patria ài ieri non mandasse il nostro 
Siiidacó a scuola dai sindaci rurali 
ohe nolla vertenza stéssa sono intar-
venuti net mondo oha tutti sanno. 

s L & p e r a t q d a i s n d a o i n ó i non vo-
gliiteo ginaibàré;* heiiimoDcl ci par-
loettiamo di osservare che oìroa 300;,, 
firme, 100 delle qttali-di nuoVa ope-
raiei sono davvero fiochine quando si 
pensi ohe la operaie licenziate rag­
giungono il iluìnéro di 0"U. 

Uaft cosa ci prema parò di metterà 
in chiaro, ed è ohe il nostro Sindaco 
quando é solleoitato ad intervenire coma 

. pacificatore nella vertenze fra capitale 
a lavoro, non suggerisce mai soluzioni 
che riescano ad una diminuzione di 
dignità per l'uba o per l'altra parto. 

Le erbivendolo in agitazione 
stamane poco prima dello 9 circa 

una trantina di erbivendolo di Piazza 
Mercatonuovo ai recarono in Munici­
pio protendendo protestare contro il 
aivieto di vendere verdure od altro 
all' ingrosso. 

Ma gli uscieri mandarono quelle 
donna dall'Ispettore Ragazzoni il quale 
le ricevette nel suoi non molto ampi 
e comodi uffici. 

Coma è noto, fin dal 1905 la Giunta 
ha stabilito che il mercato dalie frutta 
e verdura all'ingrosso debba esser 
fatto in Piazza Venerìo, quello al mi­
nuto in Piazza Maroatonuovo. Disposi-" 
zìone saggia parche in tal modo s'im­
pedisce che ì grossisti — in quest'ul­
tima Piazza — portino via il buono 
ed il meglio e che gli avanzi, ci si 
passi il tarmine, rimangono ai citta­
dini che pagano la tasse. 

Le erbivendole non oi sentono da 
quell'orecchio e spesso cadono in con­
travvenzione. Esse verrebbero liberti 
di poter vendere all'ingrosso ed al 
minulo coma loro talenta, ma i Vigili 
Urbani fanno rispettare le disposizioni 
emanate dal Comune. 

L'Ispettore Ragazzoni sì impegnò 
— se le erbivendola fossero state cou­
tente di provocare dal'a Giunta uno 
speciale orario e cioè; dall'apertura 
del mercato fino alle 10 diritto di ven­
dila all'ingrosso, nella ora seguenti 
morcalo esolusivamenla al minuto. 

Le donne non ne vollero sapere e 
perciò l'Ispettore dichiarò di non poter 
far nulla e dì attenersi stretkimanta ai 
regolamenti ohe —-̂  in questo caso — 
sono fatti per tutelare l'interesse di 
tutti cittadini. 

Sempre intorno all'ultima assemblea 
delia Camera dei Lavoro 

Ricaviamo: 
La polemica svoltasi su questo gior­

nale fra gli operai Rizzi e D'Agostino 
in seguito al nolo incidente scoppialo 
nella seduta di sabato scorso dalla Ca­
mera del Lavoro, mi incoraggia a 
chiederle un poco di spazio por alcune 
mie critiche serene in riguardo alia 
mancala approvazione della relaziono 
morale della Camera del Lavoro. 

Dopo oho il Segretario ebbe in quella 
sera riassunta la relazione già pubbli­
cata nel Lavoratore, io abbi a rile­
vare l'assoluta inazione della Commis­
sione Esecutiva della Camera del La­
voro durante tulio lo sciopero dei fa­
legnami, inazione che permise ad ele­
menti estranei all'ambiente operaio 
udinese, e che davano poco affidamento 
di saper avviare la vertenza alla sua 
soluzione, -— di farsi avanti, di con­
durre le trattativa, finché lo sciopero 
scoppiò. E' ora, inutile rifare le fasi 
di quella vertenza economica, tanto 
più che ebbe l'esito felice, ohe tutti 
sanno; piuttòsto accennerò come.nes­
suna cautela e nessuna prudenza eb­
bero ad usare coloro che par i primi 
diressero lo sciopero; su 50p falegnami 
solo 05 erano gli organizzati, bisognava 
perciò uniformarsi allo statuto came­
rale ohe dà facoltà alla Commissiona 
esecutiva, dopo dì aver constatato la 
seria organizzazione di una classe, dì 
autorizzarne lo sciopero. 

Ed ora pare ohe si oonlìnui per la 
stessa perigliosa china : ogni giorno è 
un nuovo memoriale che si compila e 
ohe viene presentato alla classe pa­
dronale. 

Per asenapio i metallurgici che costi­
tuiscono la categoria meno organizzata 
del proletariato udinese, hanno iniziato 
un movimento all' infuori della Camera 
del Lavoro, ed anzichèchiedere consi­
gli pratici a coloro che hanno espe­
rienza delle agitazioni operaie, si affi­
dano a chi ignaro della nostra città 
intende instaurare il pericoloso sistema 
dei memoriali ad ogni pie sospinto 

Prima dì iniziare una agitazione è 
necessario oha i inatallurgìoì sì orga­
nizzino, che facciamo appello alla so­
lidarietà ooscìenta dì tutti i compagni 
di lavoro ed infine che preparino i 
fondi necessari alla guerra. I metal­
lurgici non sa l'abbiamo a male : per 
conseguire la pace giova seranamento 
prepararsi alla guerra, e questa non 
si fa a ohiacchere più o meno belle. 

Ringraziandola signor direttore, dev. 
suo Silvio Savio. 
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Beneficenza 
— Alcuni allievi dal Collegio di 

Toppo-V/assar'mann hanno offerto alla 
«Scuola e Famiglia» L. 1,90, 

La Presidenza ringrazia. 
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Cronache provinoiali 

Ciwidale 
La prima •orlila dalla Banda 
10. ~ Ieri séra fece, la prima sor-_ 

tila della "istagione la banda muulcl-
• p a l o . :.';'•% • '••'" 

lì concei-fe.sbbo luògo lèÌPiazza del 
Duomo, e,"vj .ràssiatettejàiiòlto pubblico. 

Neil' csatìteioue slr :Wsoontrò che i 
bandiiiti eteÓ'mólto bene preparati. 

Il próssiÈO'i ooB'corto avrà luOgoln 
Piazza PaoldiDlaconoi elàavrerao|)iù 
campo di gitlijtcarè; sulla valentia dei 
suonatori, ipMétandósi assai pòro: la 
Piazza del ; Dupmé) per un concerto 
con programma: fliie. 

Intanto ci compiaciarao col mae­
stro Teza partii buon numero di al-, 
lievi esposti, al giudizio del pubblico 
0 por la .buona disposizione di questi 
a riuscire provetti musicanti. 

PAIIcgrInl... cragnollnl 
In numoi-o interiore al solito oggi 

transiiarono per la nostrtì citti i-pel­
legrini cfagDolìni, provenienti dal; San­
tuario di Castello del Monte. Visitato il 
Duomo eifatta una breve sosta, ripar-
tirono pectib.us catentìéws por Udine, 

E' l'annuale pellegrinaggio per tutti 
i Santuari colabi'i del Friuli. 

Al loro passaggio destano curiosità 
e pietà. 

Programma miiélcala 
da eseguirsi Domenica 12 and. alle 
ore 8 pom, in piazza Paolo Diacono; 
Marcia Militare ' Rizzi 
Valtzer « l'iordalisi > Teza 
Atto III « Emani » Verdi 
Polka « Viceiizina» Teza 
Kiduz atto 1̂  « (ìiòconda.» Ponebielli 
Operetta «Geiska* Sidney Jones 

Osoppo 
Par la morta dal Sindaca 

10 --- Ieri sera s'è radunata d'ur­
genza la Gijinta, presieduta dall'aasea-
sore 'inziano Vincenzo Venohiarutti 
ora facente l'unzione di Sindaco ed ha 
deliberato quanto segue in riguardo 
ai funerali del sjg. Francesco BlgagUa 
(Sindaco di Osoppo). 

1. Partecipazione in corpore della 
Giunta,e del segretario sig. C3ozzi. 

2. Rappresentanza degli insegnanti 
delle nostre scuole. 

3. Chiusura delle Scuole fino a lunoili. 
4. Bandiera a mezz'asta esposta por 

tutta la settimana. 
Domani a sera che doveva aver 

luogo Consi|tlio è stato sospeso per la 
rooi'lo del Sindaco in sogno di lutto. 

Arta 
Il Oonvegno Iradizlonala 

Jairax oolleBlala di 8 . Plalro 
Ieri, con una splendida giornata pri­

maverili), ebbe luogo la tradizionale, 
rinomata e simpatica sagra dell'ex 
CMIIegiata di S. Pietro, ove convennero 
lo parrocchie del Canale. 
; Una Iblla enorme, (In dalle prime 

ore del mattino, prese d'assalto il 
monte omonimo, dal quale, domi­
nando l'intera vallata del But, si am­
mirano svariati, incantevoli, emozio­
nanti panorami. 

Imponente la processione sul prato 
seminato di mille variopinti fiori, a-
(Jiacente alla vetusta chiesa, monumento 
nazionale ; con le caratteristiche croci, 
delle singoli parecchie, ornato di lun­
ghi nastri di svariati colori. 

Tra la folla quivi convenuta, pri-
Jneggiava l'eterno femminino, e fra 
ducato, le grazioso montanine, che nei 
lóro semplici, ma pur belli abbiglia-
inenti, rendevano più gaio il convegno. 

1 venditori ambulanti di cibarie, bi­
bite e dolci fecero affaroni. 

Latisana 
Comizio prò Ugnano 

IO — ig. e.) — Alle ore 2o;30 ebbe 
luogo un nuovo Comizio pubblico, in­
detto dal Gomitato promotore della 
Società Sagni popolari lU Ugnano, 
nel giardino del:Catfè Trevisan. 

Presiedeva l'assessore dott. Gino 
Ballico, in sostituzione del Sindaco, as-
sente. 

Parla l'avv. Tavani, il quale fa ca­
pire come le difficoltà ohe si oppon­
gono al successo della futura società, 
sia dal lato igienico, che è il più im­
portante, sia da ogni altro lato, non 
sono insormontabili, e: questo è dimo­
strato dal concorso finanziario dato 
dalla cittadinanza di Latisana, che con­
corde ha sottoscritto azioni per una 
cifra che tocca le lOO.OilO lire, 

Latisana, osserva l'oratore, compie 
cosi un'opera umanitaria; egli si me­
raviglia ohe alcuni sanitari, che do­
vrebbero incoraggiare loto corde la 
nostra azione, sotto il punto di vista 
del risanamento della malaria, osten­
tano delle difflcoltà, non ricordando 
ohe in trent'anai il badile dei nostri 
padri rimosse la causa di tale flagello 
ben lungi dal nostro paese, che prima 
ne era da ogni parte circondato. 

Ricorda come Grado sia diventata 
in pochi anni una ottima e sanissima 
stazione balneare, e si mostra oonviìito 
ohe miglior sorte avrà in breve Li-
gnano, che certo sarebbe preferita, per 
spirito di patriottismo, dai nostri fra­
telli irredenti. 

L'avv. Baratta fa un confronto col 
Lido, dimostrando come sia arrivato 
in pochi anni ad un vero Eden. 

E' votato per acclamazione il se­
guente ordine dei giorno : « I cittadini 

riuniti a pubblico comizio, sentite le 
comunicazioni del Comitato promotore 
della Società Bagni popolari di Li-
gnano, rinnovano il loro plauso alla 
nobile iniziativa, riconfermano la fi 
duoia sull'esito dalia nuova istituzione, 
sorretta dal pubblico favore, e; dalla 
qiialB_ verrà. miglioramento igienico, 
sviluppo econòmico del paese, ed onore 
al Friuli, che una .volta di più mo­
strerà di bastare «Éife stessO,ra:vanto 
proprio e della graiiiiè Patria», 

CÀLÈllttOSCOPiO 
L'ónomaitioo 

Oggi, II, S. Giorgio m: 
Domani, 12, S, Nereo. 

Ellsmeride storiM 
I ToaaanlìiaurBl In Friuli 

i t maggio 133T — : Potrà parare 
strano ohe un paese lièto bensì, come 
scriva il Boccaccio (Depanusrone ~ 
glornata X, novella V), di belle mon­
tagne, di più fluiiii e dì chiare fon­
tano, nia che a qua' tèmpi doveva es­
sere rozzo, inerte e quasi segregato 
dal mondo, fosse la mela desiderata 
d'uno dei popoli più civiU e industriosi 
d'Italia. Eppure così è — come rileva 
il Battistella (/ToscaniinJfrluli,p.3) 
— che in Friuli gli emigranti dalla 
dolce terra di Toscana vi si stanzias­
sero ih tanto numero da esercitarvi 
una considerevole influenza sull'indole 
della popolazione indigena e sulle con­
dizioni del luogo. 

I Toscani cercavano un ricovero in 
luogo alieno affatto da qiielle loro 
guerre perpetue ed implacabili, in 
luogo fUori dall'ingranaggio di quegli 
interessi faziosi, in un ambiento poli­
tico diverso, sotto un governo diversa­
mente organizzato e arbitro assoluto 
di «è stasso. 

Nessun altro paese — nota il Bat-
tistoUa citato — parve loro potesse 
offrire tali condizioni maglio che il 
Friuli. 

II Friuli doveva apparire un campo 
propizio àllO: sfruttamento par gente 
sottile, sagace e industriosa, com'erano 
i Toscani. Pratici del mondo, esperti 
d'arti e di traffici, essi, che avevano 
già piantato i loro monopolli in tutta 
Europa ed erano saliti in fama di 
ricchezza, dovevano accorrere in una 
provincia dove, tutto quasi essendo da 
fare, la speranza di buona fortuna di­
veniva cortezza. Gregorio da Monte-
loogo, patriarca, dava in appalto ni 
Toscani gabelle e gastaldie. Qua e là 
dispardondosi davano ad esercitare il 
grande e piccolo commercio locale, 
mettevano su banchi di cambio, di 
prestiti e non sempre lasciandosi 
guidare dalla più scrupolosa onestà, 
Giuseppe Bianchi, nostro scrittore friu­
lano, con uno sdegno che potrà essere 
santo quanto si voglia ma che cei'to 
è poco conveniente a un sacerdote, 
prorompe.in una sfuriata d'invettive e 
d'improperi contro i Toscani per lo 
loro interessate speculazioni e barat­
terie 0; giunge al. punto di dubitare se 
i'ra quanti vennero in Friuli, vi fosse 
un qualche oneat'uomo. La sua collera 
ò principalmente causata dall'usura 
ch'essi avrebbero praticato in tutti i 
loro affari. 

Più sereno, il Battistella (lavoro ci­
tato), documèilta un assieme di fatti 
relativi ai Toscani in Friuli, ammet­
tendo per vero il fatto dell'usura da 
essi esercitata, pur riconoscendo molti 
fra loro, per varii titoli, onesti uomini 
Del resto — in quo' tempi, e per molti 
tempi — l'usura era comune in tuttti 
i paesi. Ce lo dicono i versi dell'Ali­
ghieri, i decreti dei papi a dei re, in­
tinti della stessa pece. 

Vennero provvedimenti più o meno 
energici e rispettati.... e vi fu chi tirò 
l'acqua ai proprio molino. E cosi l'il 
màggio 1337 davanti al generale arengo 
di Gemona, Lapo Amider promette di 
impiegare il denaro indebitatnente e-
storto al comune ed a particolari per 
usuriam pravitatem a beneficio 
delle chiesa di Gemona (eiot. Nicolò 
Sibetli in arch. noi. di Udine) e lo 
atesso giorno il generala aceraffo a Ge­
mona lascia quietanza al predetto di 
tutte le usure fatte a danno dal Co­
mune. 

Annegamento. — 12 maggio 1844. 
— Dodici persone rimasero annegate 
nel lago di Gavazzo. 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica etiigmistica settimanale) 

SCIARADA 
Primo, secondo, intero 
Nero, nero, nero. 

Spiegazione della sciarada precedente ; 
SOL-FA — SOLFA 

C inviarono l'esatta soluzione della 
sciarada di sabato scorso: Vitali Gia­
como, Buia — Cesare Scocciraarro, 
città —- Lorenzo Citta, idem — Cesare 
Moro, idem — 0. Franzil, idem — 
Rossi Giacomo, Osoppo, 

Quest'ultimo fu favorito dalla sorte. 
Dobbiamo notare ohe moltissime fu­

rono le spiegazioni inviateci che por­
tavano per soluzione «sol-do» ma, come 
si vede, non erano esatte. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
aorte uno splendido volume di amena 
lettura. 

Piccola Rivista di Borsa 
Da quando era arrestata la preoc­

cupazione del rincaro del danaro, le 
Borse ICstei'e avevano assunto un con­
tegno, dtt.lasoiài": (are le migliori pre­
visioni nel campo delle loro operazioni, 
e maggiormente rafforzava questa per­
suasione allorché la riduzione dillo 
sconto entrava nella fase esecutiva 

rijnei-oati intornazioiiali seguirono 
il Éòvimanto senza accentuare gran-
deoiSnle il rnigl orametito, e si com­
portarono, ad eccezione di qualoho 
spicòalo titolo di speculazione, nelle 
forme prudenti a moderate, tanto più 
che ;8ra in previsione ancora, una sus-
segiiente riduzione di sconto, quindi la 
coHsesjuente facilitazione di danaro. 

Anzicttè arrivare a questo punto, 
le: cosa presero un' opposta via por 
portare di nuovo una rèatrihziono di 
sconto. 

La causa prinoipala risiede nall'ap-
pallo largo di credito fatto tanto al­
l'Estero per l'emissioni di rilavanti pre­
stili, come in Italia per la chiamata 
di danaro falla da tante società Ban­
carie ed industriali, per l'aumento del 
capitale sociale. 

La conseguenza di questo fatto do­
veva tradursi in sconforto per le 
borse come dilTattì si ebbero la provo 
in questi giorni ; ma se le borse inter­
nazionali non hanno potuto conservare 
i punii massimi raggiunti, fu di peg­
gio .por quella italiano la quali dal-
l'asordio della settimana sono andate 
di giorno in giorno sempre più peg-
gioì andò. 

Fatti nuovi da imputare il male 
andamento dei nostri mercati non sono 
noti ne per quanto si voglia indagare 
nelle vioendo di casa nostra, nulla si 
trova a giustifloare l'attuale stato di 
còse, anzi esistono elementi ohe con-
durebbero a conclusioni opposte. Basti 
il dire del buon andamento dalla cam­
pagna, il florenta sviluppo industrialo 
l'attività febbrile in ogni campo d'a­
ziono formano nel loro complesso ric­
chézze grandiosi ed invidiabili, che 
darebbero ragione di pretendere ben 
altri risultati dalle borse. 

LO, rendite nostre sono euffloiente-
monte sostenute, mantenendo il prezzo 
di circa 103 il tipo 3 3il e di L. 102.30 
quello del 3 l]-. 

Il cambio non si muove dal prezzo 
di 100 20. 

I titoU Bancari hanno perduto qual­
che lira e ai tengono intorno alle lire 
1272 le Banche d'Italia a L, 863 le 
Commerciali, a L. 585 il Credito od 
a lire 312 le Bancarie hanno ben 
poco variato di prezzo durante la set­
timana. 

I più colpiti sono stati i titoli side-
rurdici, su cui la speculazione ha una 
larga compartecipazione con preva­
lenza del partito ribassisti. Le Terni 
caddero a L. 1580, le Elba 5i3,' lo 
Savona L. 410, la Ferriere a L. 330. 

Colpite foptemanta furono le azioni 
ferrovie Meridionali da essere quotate 
a lire 720 mentre le Mediterranee sono 
inscritte a lire 435, e le Venete senza 
molivi apprezzabili abbandonale a lire 
206. 

Tutto lascia prevedere essere causo 
transitorie quello intervenute a rendere 
tanto squallidi e diffidenti gli affari di 
Borsa, e che non lontani siano i giorni 
di ripresa come è nella generale per­
suasione. 

I titoli locali sempre bene quotati 
con nullità di afiari. 

Seguiamo gli ultimi prezzi dai se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. 1270 

» Commerciale » SS3 
» Credito Italiano » 5-55 

Società Bancaria Italiana » 412 
Ferrovie Meridionali » 720 

» Mediterranee » 43ó 
» Venete » 205 

"NOTFOofiZIE^ 
LA GIORNATA OEL RE A VENEZIA 

Ieri alle oro B e 45 è arrivalo il 
re a Venezia, salutato dalle autorità. 
Lo splendido corteo formato dallo bis­
sone e dalle gondole municipali, dalle 
Società di canottaggio e privale è slato 
lungo tutto il percorso accolto dai 
vivissimi applausi della l'olla. Il re è 
disceso a palazzo reale. Insistentemente 
òhiaraato dovette affacoiat-si al balcone 
verso la piazza S. Marco. 

II tempo è splendido; la città è a-
nimatissima. 
Perchè Gorki mancò 

il primo Maggio a Roma 
Circa la mancata presidenza di Mas­

simo Gorki al Comizio socialista del 
1» maggio a Roma, si ha da fonte si­
cura la spiegazione autentica dell'inci­
dente ; la quale consiste nell'aver do­
vuto Gorki improvvisamente recarsi 
in Danimarca, per partecipare al Con­
gresso unitario segreto del partilo 
marxista russo. 

Ritornerà fra pochi giorni a Capri. 
È nato l'erede di Spagna 

La regina di Spagna ha dato alla 
luce un principe. 

Un orribile spettacolo sul mare 
Ieri l'altro a Lorient alcune persone 

di ritorno dalla spiaggia dissero d'aver 
veduto una apeoia d'eruzione vulcanica 
uscire dai flutti del mare. Alcune im­
barcazioni, recatesi snl posto, «onsta-
tai-ono ohe la cosa dovevasi al fatto 
che un bastimenlo carico di petrolio 

ara saltato in aria, a che il mai» per 
un tratto fli coperto di petrolio inflam-
mato emettente un denso o nero fumo. 
Per altro non fu rinvenuto nessun re­
sto del bastimento e nessuna traccia 
di naufraghi. 

Una gara mondiale di fotografia 
Ai primi di giugno nel palazzo 

dello Bello Arti, a Torino si aprirà 
l'esposizione di 3000 lavori inviati da 
fotografi profesnionisti e dilettanti di 
dioiotlo Nazioni al concorso mondiale 
bandito dalla rivista internazionale 
*l.a Potografla. Artistica», che si pub­
blica a Torino. 

PodrecGà trascinato In Assise 
danna Soelal i sàHolica 

In seguito a denunzia dalla Società 
cattolica per la diffusione della buòna 
stampa, la quale presentò al procura­
tore del re ventisei capi d'accusa contro 
1' ,4sfno, la sezione di accusa, accet­
tando quattordici dei capi denunciati, 
ha deferito al giudizio della Corte d'As­
sise il direttore e il gerente dell'asino. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.65 Napoleoni 20,— 
Marchi 123.10 Sterlina 25.10 
Rubli 263.00 Lei 98.75 
GiosBPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoRDrat,gerente responsabile. 

Ringraziamento 
La vedova teolina Disnan e il padre 

Girolamo D'Aronco a nome anche da­
gli altri congiunti, con animo profon­
damente còinmosso per la indimenti­
cabile dimostrazione di cordoglio con 
cui ta accompagnata all'estrema di­
mora la salma del loro carissimo 

viaiLio 
ringraziano dal profondo del cuore 
tutti coloro che vi presero parte, Spe­
ciali grazie rivolgono al oàv. Rizzanì 
che nobilmente ricordò la virtù dell'e-
atinto. 

Udine, Il Miggio 1907. 

.tlVO 0 
l'AMARD 

sempre 

Ì6 

Distilleria Agricola Friulana 
Canclanl & OremesB - Udina 

Francaaco Cogolo oalllsla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il ano 
gabinetto dalle ore 9 alla 17. Si reca 
anche a domicìlio. Unico in Provincia. 

k J ^ Jh. dh. dh.Ah.Ù 
% O T T I M I V I N I DA P A S T O h 
Ji offre a condìi.ioui vantaggiose ^ 

I la CANTINA MIAGOLA• 
® UDINE a 

Viale della Stazione N. IB casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Corta 
la Campioni a prau l a rlchlasta 

ATTENTI CICLISTI ! ! ! ! 
Le B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

mr PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

UDINE - Murcatovecchio N. S e 7 - UDINE 

i r ò 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
che avrà luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Gran Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Biciclette 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi por informazioni sulla Corsa. 
0 Q - — QOQQQQOQQ:^- ^ : rQQ 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
PBR I.A o 

ElSIIOi 
é l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Binsaffpe Patpona — 
Sappreaentaute esclnaivo per TrOXITE a FBOVIN'OIA 

j il sig. GIULIANI CARUO- Piazzale Osoppo - UDINE 
)d = = 0 O 0 Q Q Q O Q Q Q ò 

= = » MICHELE SAMBUCO = • 

m Fairica Molili eà insepe in ferro veraiciate a loco • 
l i n i U E - Fabbrica via di Mezzo, H. 41 i n i i u e 
U U I H I I Hagozlo Via Aquilala, N. sa U U I N I ^ 

.-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
S E D I E o TAVOLI per B I R R A R I E e C A F F È 

W Si forniscono OSPEDALI , COLLEGI od ALBERGHI "Wk 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

BETl METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

C H I S O F F R E 

allo stomaco, di stitickza, niaDcaDza d'appetito 
assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a S ore si attiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturate "FONTE PALMA,, <i 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
'< PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE 

ìÉ 1 i H> e i h? Imrn ^mmì^mmmi « '̂ l'AISL, premi) ràffliaiaiisMne m liiaf̂ iii n iidiii, îa m^eitars «. t 

J I S I O X O L J Ì I J X X XLi 

e Macchine da Cucire 
8Ì vendono a prer/J di assoluta 
eoiicorreiiza presso la llìtla 

TEODORO DE LUCA 
tanto ili contanti che a rate. 

Negozio - Via Daniele Manin IO 
Fabbrica - 8ul>b. Cussignacco 

LNOGERArUMBRA 
( SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA, 

T A I F n n Q T n P W La difesa personale non ò più costituita 
I U I . I - U U O I U g i V dall'antico e volgare stocco (vedi ttg. 3) 

ma dal moderilo Bastona animalo di purissimo 
acciaio di Toledo. 

Questo elegantissimo bastone da passeggio — 
lutto in acciaio con fodero di Anto ebano — costi­
tuisce la suprema eleganza e l'ultima moda. L'im­
pugnatura, è di metallo bianco, inalterabile, simile 
all'argento e di forma a scelta del oliente, (vedi 
figura 1 e 2). 

Non occorro porto d'armi 
Vendesi a titolo di reclame a L 4 ciascuno, 

due bastoni L, 7j t re l . 10, sei L. 18 franco di 
porto, (Estero spese postali in più). 

Spedire Cartolina Vaglia alla 

Inventions & Noyeltys Company Limited Sex. a. i. 
3 Milano, Via Olmsilo, n. 10 

INGANNO I 
s tanta la roput ziona raoudlula dello Maglierie Igieniche J r a ' 

Hérion tutt i dosidorono di tornirai dolio modoslmo Le domiin- •-• 
dano nei negoet od U personale sii banco, per paura di lasciarsi 
sfuggire la vendita, oen grande dìjinToltura, presenta un genere 
contrafliilto, più di cotone ohe di lana, Vcndondo a qualunque 
prezzo, ingannando, .11 Fabbricante Hé ' ion ed anche il compra- ' 
toro. Aocortiai poi di questo abuso di baonafedu, per oTltare 
«aooatni-a non danno neppure donuozii allo autor i ìà oompeteal i . 
Contiene esigere rigorosamente la martia di fabbrica 0. 0. 
Hérion, o ohe nella iattura 8ia dichiarata la gennisa prore-

^ nieuz», 0 infine rlTolgerai direttamente alla Fabbrica friifenezÌB, Jj 
GiudeooB, S. Cosmo, . i - . - • ; 4 , i i . JIV 

J S ^ ^ " ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ " ^ ^ ^ * ^ ^ 

via Qrazsano - UDINE - Via Graziano 

Ani* i i *n rl'Urfino^P^'''*'''^ "'"* o''wno le più alte onoreflcenzo 
r^l l ld l U U UUII lD: allo Espoaizioni Nazionali ed Estero - Olire 
un quarto di secolo d'incontrastata successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia; d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n ( i i l < e t a n n n A n n energico ricostituente a base di ferro, fosfòro, 
i p c r o i e i l U y B I I U c a l c i o , sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debcilezza virile, aneàia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoe. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti certificati KIEDICI e di AMMALATI (juarM colle suddette specialità 

r O K A T I S 

LUCIDO SENEGAL 
Clirooni Piiliaii 

O.la Senegal Milano 
Cm-RO Rom. 'IO 

^ 

UDINE n i f l n lî , M A S f t H UDINE 
Telefono 2.79 MjF 1 1 I f J I ftj a i I J | f i . k J \ F i l Telefono 2.79 

fisitare lo spleiiio assortÌMto ili Ombrellini , bas toni , guernizioni ecc. 

tóerciitt) 
C A M E R J V di CO 

Corw) medio dei 

del giortwl 

itetidita 3 7."> 

• W^i 
' 3,Pio 

H 
llanca d'Italia 
Ferrovie MeriditJ 

i : », 1" Mediteli 
SociolA ,V;en6ta OBPI^t. 
Ferrovie Mine 

» Meritì 
». Medilei 

. » : : Italiani! 
Credito commeti 

Ci! 
FoiM'.iaria lìanta 

» istim 
» idi 

GAMlìI 
Francia (oro)., 
Loiulra (gterlipifj 
(Icr mania (manj 
Aimtiia (coroMi 
Pioliobùrgo (rul 
l{ua.ania (lei) , 
Nuova York (4 
Turchia (lire ir 

BollelUi 
R. OSSEllY 

Oio 

[valori' 
lo-dì UDINE 
|bb, dei oaiiibi 
•lo 10.17 

10a.^il 
102,15 
7 0 . ^ 

1270.— 
722 25 

. 433.25 

50Bi50'i 
348 Sili 

' mM 
347 .50 : 
4 9 0 . 7 5 : 

|DOiO 501.50 
Oassj ìH' lOio 501.25 

5010 610.50 
•lOm 504.50 

iSpic 514.50, 
vista) 

100,23 
2520 

188 m 
witi;, 
m.— 
510 

23.70 

Ton.po! atura 

Pi'eP.iioiie medili 
l'raidità relatiii 
Acqua caduta f 
Vonto domiuaiili 
Stt.to del cielo; 

: Giorno 
Temperatura . 
Fresnione min 
Temperatura mi 
Siato del cielo; 
Pressione : crcs 
Uiroi'.ione vento 
Leva sole ore. 
Trj.'nohtn oro, 

F I » 
Partenze Arri 

da Udine a Veni 
On. 4.20 8, 
Ac. 8.20 l'i 
Dir. 11.23 U 
Ou. 13.10 n. 
Mis 17.30 sa 
Dir. 20.5 22 

da a 
UdlnoGgrmonsTrj 
0 5.45 e,261i 
0 8.— 8.401; 
M15.42 16.3211 
D 17.25 18.192 
0 10.14 19.582 
da tJdi.ie M 
Ou. 6.10 ai'.; 

7.58 » ' 
10.35 » 1 
15.35 » 1 
17.15 . i 
18.10 . li 

da Pontebba J 
On. 4.50 ar. I 
Dir. 0.23 
On. 10 20 
Oa. 14.39 
Dir. 18.22 
OB. 18.39 
ddUdliieaS.Gi 

irlco 

I . . 22.80 
. . 28 0 

16.9 
mni.753.00 
med. 430 
mm. — 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

p ore 7 

no 
753.4Ì 

r.i.2 

4.43' 
10 23' 

tenie 
nezia 
4.45 
6,5 

10.35 
14.10 
1055 
23.15 

XI 

131 

M. 7.— 
M. 8.— 
M. 10.35 
.M 12.55 
M. 17.,H8 

daS.GIorgioaTi 
f>. 8.54 
D. 16.43 
D. 20.50 
da S Giorgio 
D. 7.45 
0 8 55 
ìli. UÀ 
D. 19.17 

Venezia 
A3. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
O D . 10-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 6.20 
Ac. 9.15 
Ac. 14.45 

Arrivi 
i Udine 

7,43 
10.7 
15.13 
17.4 
a2,;j0 
8 43 

- a a 
iGormosUdine 
i23.5 7 32 
i 10.35 !1.6 
n 1.41 12.50 
MS 60 19.42 
22.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 9.10 
8.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
ala a lidino 

6.3 7.38 
10.10 U , _ 
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 10.15 
19.52 21.25 

iorgioaUdine 
7.43 8.30 
9 . - 9.48 

14.20 

0Ì53 

15.20 
18.36 
21.39 

l i 

da Casarsa aSq 
loo. 020 . 
Mis. 14.35 l i 
Lic. 18,40 If 

.ta Udine a Citi 
Mis, 6.30 
Mis. 8.40 
Mie. n ,15 
MÌS.UM6 
Mis ?1.45 

Traail 
l i . Udine 

R. A S. T. !! 
0.4(1 

1.30 S.54 i 
11.10 11.3,''' i J | 
15.40 15,20 m 
18.15 18.3.''>2'i 
2 0 . — 2 2 1 0 2' 

fe,sliv«i 

te i S . Giorgio 
!.50 7.34 
.50 13.49 
30 19.4 

ig.aS. Giorgio 
8,50, 

14.3 
16.40 
20.47 

Casarsa 
20 9 . -

3.10 13.55 
5.40 16.15 
:0.I6 20.53 

Venezia 
P 8.15 
P.25 0.46 

I L K 
)11 31.30 

Inb. a Casarsa 
3.7 8.53 

I Ì.IO 1 4 . -
7.23 18.10 
Idale a Udine 
7.10 7.40 
9.20 9.51 
2.10 12.37 

17.52 
22.50 

Udlns 
8. T. R. A 
7.30 7.54 

10.8 10.30 
12.31 12.50 
16 36 10.65 
19.31 18.5 
21.52 

i, diUf) lU.SOO 


